
Handout 10 

Un’applicazione del problema di adverse 

selection con principale monopolista: la 

regolamentazione dei monopoli 

10.1 Introduzione 

Sul mercato opera un monopolista, che può essere 

di due tipi. Può essere un monopolista di tipo G 

oppure di tipo B. I due tipi sono caratterizzati da 

diverse funzioni di costo 
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sono rispettivamente il costo marginale 

dell’impresa se essa è di tipo G e quello se essa è 

di tipo  B. Indipendentemente dal tipo, l’impresa 

sopporta un costo fisso F. Anche il prodotto 

dell’impresa è indipendente dal tipo (una G e una 

B producono un prodotto omogeneo), e quindi il 

consumatore trae la stessa utilità dal consumo del 

prodotto, sia che l’impresa sia di tipo G oppure di 

tipo B. 

La domanda espressa dai consumatori è 

sintetizzata nella curva di domanda inversa di 

mercato 
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Visto il ruolo economico dell’impresa e la sua 

natura di monopolista, il policy-maker ritiene che 

essa debba essere regolamentata. Il pacchetto di 

regolazione deciso dal governo precisa: 

• Il prezzo che l’impresa può praticare 

• Un eventuale sussidio S da parte del governo 

Poiché il finanziamento del sussidio induce una 

distorsione, esso ‘costa’ alla collettività un 

ammontare maggiore di S, pari a 
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Analizziamo due casi. Il primo è quello in cui il 

regolatore è in grado di osservare i costi 

dell’impresa regolamentata. In questo caso egli è 

in grado di riconoscere se essa è di tipo G oppure 

di tipo B. Chiamiamo questo il caso di 

informazione simmetrica. Il secondo caso è 

quello in cui i costi sono informazione privata 

dell’impresa, e il regolatore non è in grado di 



osservarli. Questa è una situazione di 

informazione asimmetrica. 

 

10.2 Il caso di informazione simmetrica 

Il regolatore predispone due pacchetti di 

regolamentazione, uno per il caso in cui il 

monopolista sia di tipo G e l’altro per il caso in 

cui sia di tipo B. Per ogni generico tipo (i = B, G) 

il regolatore massimizza il benessere collettivo, 

definito come somma del surplus del 

consumatore e del profitto dell’impresa, al netto 

del costo del sussidio. Egli massimizza quindi: 
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Il primo addendo è il surplus del consumatore, il 

secondo il profitto del monopolista, il terzo il 

costo del sussidio. 

Il vincolo cui è soggetta questa massimizzazione 

è un vincolo di partecipazione, ossia che il 

profitto dell’impresa sia non-negativo. 
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Abbiamo allora la seguente funzione Lagrangiana 
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Massimizzando rispetto a 
i

q  e 
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S  otteniamo le 

seguenti FOCs 
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Dalla prima ricaviamo 
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Dalla seconda 
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Quindi 0>λ ; il vincolo che l’impresa realizzi 

profitti nulli è cogente e questo implica, 

unitamente al fatto che il prezzo è pari al costo 

marginale, che 
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ossia che il sussidio copre i costi fissi 

dell’impresa. 

In sintesi, il regolatore impone all’impresa un 

prezzo pari al suo costo marginale, più alto se 

l’impresa è di tipo B, più basso se l’impresa è di 

tipo G. La quantità prodotta è pari alla quantità 

domandata a quel prezzo. Il sussidio copre il 

costo fisso. 

Se il regolatore non è in grado di riconoscere i 

costi dell’impresa, tuttavia, questa soluzione non 

è accettabile, perché se l’impresa è di tipo G ha 

convenienza a mentire, per poter praticare un 



prezzo maggiore del proprio costo marginale e 

guadagnare ( )
GB

cc −  su ogni unità venduta. 

 

10.3 la soluzione con informazione asimmetrica 

 

Indichiamo con k la probabilità che l’impresa sia 

di tipo G e ( )k−1  che sia di tipo B. Il regolatore 

disegna due pacchetti di regolamentazione: 
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Il primo si applica se l’impresa dichiara di essere 

G, il secondo se l’impresa dichiara di essere B 

Questi due pacchetti scaturiscono dalla seguente 

massimizzazione vincolata: 
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I primi due vincoli sono gli usuali vincoli di 

partecipazione – che qui assumono la forma di 

condizione di profitti non negativi – i secondi due 

sono i vincoli di autoselezione (cioè i vincoli che 

stabiliscono che sia che l’impresa sia di tipo G, 

sia che essa sia di tipo B, essa ha l’incentivo a 

dichiarare correttamente i propri costi). 

Sappiamo già che il primo vincolo lo possiamo 

trascurare, perché è rispettato se valgono il 

secondo e il terzo. Attribuiamo al secondo 

vincolo il moltiplicatore λ, al terzo il 

moltiplicatore µ, al quarto il moltiplicatore γ. 

Deriviamo la funzione Lagrangiana rispetto a 
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Dalla terza equazione abbiamo che 

kg=− γµ  

Dalla quarta abbiamo che 

( )gk−−=− 1λγµ  

Quindi 
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Il vincolo di partecipazione se l’impresa è di tipo 

B è cogente. In altri termini  se l’impresa è di tipo 

B realizza profitti nulli. 



Inoltre, se 

kg+= γµ , poiché i moltiplicatori di Kuhn 

Tucker non possono essere negativi, abbiamo che 

0>µ  

Il vincolo di autoselezione è cogente se l’impresa 

è di tipo G. I profitti realizzati da un’impresa G 

sotto i due pacchetti di regolazione sono identici. 

Riprendiamo ora la prima delle FOC precedenti 

( ) ( ) ( ) 0=−−−+−
BGGGGG

cpcpcpk γµ  

E vi sostituiamo kg+= γµ  
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Riprendiamo la seconda FOC 
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e vi sostituiamo kg+= γµ  e λ = g. 
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Aggiungiamo e sottraiamo al lato sinistro 
B

kgc : 
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Ricordiamo che γ è il moltiplicatore del vincolo 

di autoselezione per le imprese di tipo B. 

Verifichiamo se questo vincolo è cogente. 

Supponiamo che lo sia. Allora, essendo µ > 0, 

entrambi i vincoli di autoselezione varrebbero 

con segno di eguaglianza: 
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Riscriviamo il primo invertendo i termini 
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Sottraendo membro a membro: 
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Se 
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Ma questo è incompatibile con il fatto che 
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Ergo, deve valere che il vincolo di autoselezione 

se l’impresa è B non è cogente, e che pertanto γ = 

0. Sostituendo questa condizione abbiamo che: 
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Queste due condizioni definiscono il prezzo 

imposti nei due pacchetti di regolazione. 

Nuovamente vediamo il principio dell’efficienza 

al top e la distorsione nel pacchetto rivolto 



all’impresa inefficiente. Ad essa viene consentito 

di praticare un prezzo al di sopra del costo 

marginale. 

Tuttavia il vincolo di profitti nulli per l’impresa B 

è cogente, e da esso traiamo la soluzione per il 

livello del sussidio 
B

S : 
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Se, per esempio, pq βα −=  
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Una volta noto 
B

S , dal vincolo di autoselezione 

per l’impresa G si ottiene 
G

S : 
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Verifichiamo che l’impresa di tipo G realizza in 

questo caso un profitto positivo. I suoi profitti  

sono: 
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Sostituiamo 
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Anche qui vediamo che quanto maggiore è la 

distorsione nel pacchetto di tipo B, cioè tanto 

maggiore è il prezzo rispetto al costo marginale, 

tanto minore è la rendita per gli agenti di tipo G – 

infatti a un maggiore prezzo si associa una 

minore quantità domandata. 

 


